
 

Città di Lecce 
CDR 07 

Settore Politiche Culturali, Valorizzazione monumentale, Servizi museali, Spettacolo, Turismo,  

Archivio Storico, Biblioteche, Servizi per lo Sport, Gare e Appalti 

 

FIERA DEI ‘PUPI’ 2025. 

 

L’Amm.ne Com.le di Lecce intende valorizzare le tradizioni artigianali salentine, in particolare 

quelle legate alle festività natalizie, che costituiscono un prezioso patrimonio per la memoria storica 

della città. 

 

La FIERA DEI “PUPI” si terrà nel chiostro dei Teatini dal 6 al 28 dicembre 2025. 

Potranno essere esposti soltanto manufatti artigianali inerenti il Natale, non produzioni industriali, 

appartenenti alle seguenti categorie: 

a)     figure presepiali e presepi in terracotta; 

b)     figure presepiali in cartapesta; 

c)      presepi; 

d)     accessori per presepe. 

Si precisa che sono considerati "accessori per presepe" casette, alberelli, fontanine, arredi ecc. 

realizzati artigianalmente; è possibile partecipare solo per questa specifica categoria, ma gli 

espositori di altre categorie potranno comunque presentare anche questa tipologia di manufatti (ad 

es. chi realizza figure presepiali in terracotta potrà esporre anche arredi per presepi sempre in 

terracotta). 

Per la categoria oggettistica (manufatti di ispirazione natalizia realizzati artigianalmente in 

cartapesta, terracotta, pietra leccese, legno) è possibile presentare la domanda, ma l’ammissione è 

subordinata alla verifica della disponibilità di postazioni, una volta assegnati i posti per le categorie 

principali (figure presepiali e presepi in terracotta, figure presepiali in cartapesta, presepi, accessori 

per presepe). In ogni caso, non sono ammessi pizzi e ricami, lavori di sartoria, oggetti in stoffa, 

cuoio, bigiotteria, icone, bambole, composizioni con fiori secchi, oggetti similari ai suddetti 

 

I moduli per la partecipazione sono disponibili sul sito del Comune di Lecce: 

www.comune.lecce.it e dovranno essere interamente compilati ed inviati con pec a 

protocollo@pec.comune.lecce.it entro il giorno 3 novembre 2025.  

Solo se vi è l'assoluta impossibilità ad inviare il modulo con pec, si potrà consegnarlo all’Ufficio 

Protocollo del Comune di Lecce, tenendo conto dei giorni di apertura al pubblico (dal lunedì al 

giovedì dalle 9.00 alle 13.00 - martedì anche dalle 15.00 alle 17.00). Non sono ammessi moduli 

inviati con e-mail ordinaria. 

 

Sul sito del Comune sono reperibili le “Norme per la partecipazione” alle quali è necessario 

attenersi. 

 

Ai fini della selezione, i nuovi richiedenti o coloro che, hanno partecipato negli anni precedenti alla 

c.d. Fiera dei Pupi (detta anche Fiera di S.Lucia), ma intendono cambiare categoria di 

partecipazione, sono tenuti a presentare, in allegato alla domanda, dettagliata documentazione 

http://www.comune.lecce.it/
mailto:protocollo@pec.comune.lecce.it


fotografica dei manufatti che intendono esporre, ed eventualmente dovranno presentare all’Ufficio 

Cultura, Spettacolo e Turismo, nel giorno che verrà comunicato, un campione della propria 

produzione. 

 

La selezione delle domande sarà effettuata sulla base della qualità dei manufatti, dell'aspetto 

estetico e dell’anzianità di partecipazione.  

 

Ad ogni partecipante è richiesto un contributo per le spese organizzative che dovrà essere versato 

solo dopo aver avuto conferma dell’ammissione e non verrà restituito in caso di rinuncia. Il 

contributo indicativamente sarà di  € 150,00 (banchi esterni) e di  € 120,00 (banchi interni), salvo 

diverse disposizioni da parte della Giunta comunale. 

 

Per tutto ciò che non è indicato nel presente avviso, si farà riferimento alle “Norme per la 

partecipazione”. 

Il presente avviso non impegna l’Amm.ne nel caso in cui la manifestazione, per qualunque 

motivazione, non dovesse tenersi o dovessero cambiare le modalità organizzative. Eventuali 

variazioni verranno tempestivamente comunicate. 

 

                                                                                                                  IL DIRIGENTE 

                                                                                                              Arch. Claudia Branca 

  

 
 
 
 

 
 


